
quanti siano i casi in cui non si sono
riscontrate le mancanze di cui sopra;

se vi siano dei responsabili e quali
provvedimenti siano stati adottati nei con-
fronti degli stessi. (4-12185)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. – Per sapere –
premesso che:

come si evince dal documento del-
l’Attività dell’Ispettorato Generale di Fi-
nanza – Relazione Annuale 2003, vi è
stata l’attività di verifica negli uffici pro-
vinciali del Dipartimento dei trasporti ter-
restri;

nel corso delle visite ispettive sono
state evidenziate alcuni disfunzioni e criti-
cità, come ad esempio l’omissione o l’insuf-
ficienza delle verifiche effettuate, in rela-
zione a quanto previsto dal codice della
strada, sia presso le officine autorizzate, sia
verso autoveicoli già revisionati –:

se si intenda far chiarezza in merito
alla su esposta situazione;

quanti siano i casi in cui non si sono
effettuate le verifiche di cui sopra;

se non sia il caso di attuare un
sistema di controlli più severi;

se siano stati adottati provvedimenti
nei confronti di coloro che non hanno
proceduto cosı̀ come, invece, avrebbero
dovuto fare. (4-12186)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

come si evince dal documento del-
l’Attività dell’Ispettorato Generale di Fi-
nanza – Relazione Annuale 2003, vi è
stata l’attività di verifica negli uffici pro-
vinciali del Dipartimento dei trasporti ter-
restri;

nel corso delle visite ispettive sono
state evidenziate alcune disfunzioni e cri-
ticità, come ad esempio: necessità di in-
crementare la percentuale di controlli
sulle autocertificazioni, svolti in maniera
casuale ed insufficiente –:

se il Ministro intenda far chiarezza in
merito alla su esposta situazione;

quanti siano i casi in cui i controlli si
sono rilevati inefficaci;

quali siano le conseguenze causate
dalla mancanza dei predetti controlli;

se siano stati adottati provvedimenti
nei confronti di coloro che non hanno
effettuato i controlli nel modo dovuto.

(4-12187)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

PISTONE. — Al Ministro della funzione
pubblica, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

alcuni giorni, è in atto la mobilita-
zione dei dipendenti dell’Istat, che hanno
bloccato più volte la sala stampa, in oc-
casione della diffusione dei dati relativi al
Pil e al fatturato dei servizi del terzo
trimestre 2004. La protesta si inquadra
nella vertenza sui rinnovo del contratto
scaduto da circa tre anni, e contro i tagli
dei fondi destinati all’istituto per circa 40
milioni di euro. Per altro il disegno di
legge finanziaria prevede il blocco del turn
over nella pubblica amministrazione;

i lavoratori denunciano la grave si-
tuazione occupazionale che persiste da
tempo all’interno dell’istituto: problemi
che riguardano soprattutto il diffuso pre-
cariato interno, visto che, a tutt’oggi, un
dipendente su quattro lavora sulla base di
una tipologia contrattuale estremamente
flessibile;
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all’Istat, i lavoratori assunti con un
contratto a tempo indeterminato sono
2.094, i lavoratori assunti con un contratto
a tempo determinato sono 444, mentre i
Co.co.co sono 360;

questi ultimi sono quelli che, di fatto,
realizzano le rilevazioni sul campo, conse-
gnando e ritirando i questionari ai cittadini
per quanto riguarda la rilevazione mensile
sulla forza lavoro: un organico che, oltre ad
essere composto in gran parte da precari, è
sottodimensionato rispetto al volume di at-
tività svolto dall’Istituto;

la pianta organica deliberata dal-
l’Istat, approvata dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, per essere in grado di
svolgere le proprie funzioni in modo ade-
guato si aggirerebbe attorno alle 2.900
unità, non considerando però gli oltre 300
Co.co.co.;

il gap di personale, che risulta essere
di 450 unità, sarà purtroppo destinato a
perdurare – qualora venisse approvato il
blocco del turn over nel pubblico impiego
– se non ad aumentare, considerando i
pensionamenti nei prossimi anni –:

se non ritengano opportuno interve-
nire, ciascuno per gli ambiti di propria
competenza, al fine di tutelare i diritti, la
dignità e le professionalità dei lavoratori
dell’Istat, convocando un tavolo di tratta-
tiva per discutere dell’intera situazione
occupazionale e gestionale, nell’intento di
garantire ai lavoratori un futuro certo e
sicuro, di destinare maggiori risorse alla
statistica pubblica e di salvaguardare, an-
che a livello normativo, l’autonomia del-
l’Istituto. (4-12188)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

la cronica carenza di personale
presso la struttura penitenziaria della

Casa Circondariale di Piacenza pur es-
sendo stata più volte denunciata dall’in-
terrogante, non risulta ancora risolta in
modo soddisfacente, il che impedisce l’ot-
timale funzionamento della struttura in
questione;

all’insufficiente numero di agenti di
Polizia Penitenziaria in servizio presso la
detta struttura, si aggiungono situazioni di
scarsa efficienza della stessa, il che ag-
grava lo stato delle cose: i servizi igienici
riservati agli agenti della Polizia Peniten-
ziaria, operanti nei reparti detentivi, sono
inagibili oramai da alcuni mesi; le garitte
sono inutilizzabili; la Caserma Agenti
versa in uno stato di totale degrado ed è
inutilizzabile; il block-house, oltre a rile-
varsi inadeguato, è insicuro; la gestione
della mensa è stata più volte oggetto di
fondate rimostranze da parte degli agenti
della Polizia Penitenziaria, sia per quanto
riguarda la qualità del cibo somministrato,
sia per quanto riguarda il rispetto delle
norme igienico sanitarie; il parcheggio
auto riservato al personale è privo di
qualsiasi protezione, la qual cosa è fonte
di particolare disagio, soprattutto nel pe-
riodo estivo –:

se alla luce dei fatti evidenziati in
premessa ritenga di dovere disporre op-
portuni interventi volti a migliorare, anche
in parte, uno stato di fatto non più ulte-
riormente tollerabile. (4-12166)

SGARBI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

conosciuta la ipotesi e le intenzioni
del Consiglio superiore della magistratura
di indicare alla direzione della D.I.A. il
dottor Giancarlo Caselli;

ad avviso dell’interrogante tale no-
mina, se effettivamente decisa, vanifiche-
rebbe la funzione della D.I.A. –:

se corrisponda al vero che alla suc-
cessione dell’attuale titolare Pierluigi Vi-
gna possa essere indicato il suddetto dot-
tor Caselli e quale sia l’orientamento del
Ministro interrogato in merito. (4-12169)

* * *
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